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Gli uomini generalmente non vogliono intralciare la ruota del destino. Solo davanti al pericolo estremo 
decidono di intervenire. Ed è davanti alla schiavitù assoluta che avanza la pretesa assoluta di liberazione.  
Allora alcuni abbandonano la tranquillità dell'esistenza passata e affrontano il rischio con la loro stessa  
vita.  Questo  ha  fatto  la Rosa  Bianca,  un  gruppo  di  studenti  dell'università  di  Monaco  che,  con  la 
collaborazione anche di un professore, tra l'estate del 1942 e il febbraio del 1943, hanno scritto e diffuso 
sei volantini contro il regime nazista e scritto parole contro Hitler sui muri della città. Hanno scelto  la 
forma  del  volantino,  della  parola  chiara  contro  il  discorso  ambiguo,  dell'informazione  contro  la 
propaganda. Hanno scelto di raccontare le così come sono: la guerra è persa e bisogna mettere fine a  
questo regime sanguinario. Si sono così rivolti alla parte migliore del popolo tedesco e lo hanno invitato  
alla resistenza pacifica. Hanno capito che il regime non vive solo di forza e astuzia dall'alto, ma anche di 
servilismo, di passività e di indifferenza dal basso. Hanno creduto nella capacità di indignarsi come prima 
forma di azione politica. Sono stati sconfitti: scoperti e arrestati, sono stati condannati a morte dopo un 
processo  farsa.  Ma  ciò  che  conta,  rimane:   la  loro  vita  è  diventata  un  inno  alla  libertà  e  alla 
responsabilità.
   
La Fondazione Rosa Bianca di Monaco di Baviera mette a disposizione in traduzione italiana una mostra 
che  offre  un  percorso  storico  e  biografico  alla  scoperta  di  questa  storia  umana  di  resistenza  al 
nazionalsocialismo. Si trovano le biografie dei fratelli Scholl, Willi Graf, Kurt Huber, Alexander Schmorell,  
nonché il racconto dei fatti drammatici che hanno portato al loro arresto e condanna a morte.

MATERIALI

La mostra consiste in 21 tele (70 x 100 cm) con ciascuna un supporto di alluminio leggero. Alcuni pannelli 
rappresentano delle  foto mentre altri  contengono dei  testi.  La  Fondazione Rosa bianca rende inoltre 
disponibile altri materiali sulla storia del gruppo. 

ORGANIZZAZIONE

Per ottenere la mostra, è sufficiente fare richiesta al responsabile del progetto: dott. Umberto Lodovici  
(u.lodovici@gmail.com). Non ci sono spese di noleggio: la mostra è completamente gratuita. L'unico costo 
che  si  richiede  è  quello  per  la  spedizione  dei  pannelli  alla  loro  successiva  destinazione.  È  inoltre  
necessario garantire un luogo appropriato e sicuro per l'esposizione della mostra.

SEMINARI

La Fondazione Rosa Bianca sostiene e finanzia anche l'organizzazione di laboratori e di conferenze nelle  
scuole o in altre strutture culturali. L'organizzazione dei seminari è da concordare con Umberto Lodovici 
(u.lodovici@gmail.com).

FONDAZIONE ROSA BIANCA

La Fondazione Rosa Bianca nasce su iniziativa di alcuni sopravvissuti del gruppo di resistenza. Riceve 
finanziamenti  pubblici  per la  diffusione della  storia della Rosa Bianca in Germania e nel mondo. Per  
ulteriori informazioni si veda il sito:   http://www.weisse-rose-stiftung.de/
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